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1. La situazione demografica
1.1 L’andamento demografico comunale

La popolazione residente nella nostra città alla fine del 2007 ammontava a 372.256 persone. Se si opera un confronto su base annua, vale a dire
rispetto al 31 dicembre 2006, si registra un lieve decremento (770 abitanti in meno), pari in termini relativi a -0,2%. Questi dati confermano
comunque una sostanziale stabilità demografica, dopo l’inversione di tendenza verificatasi nel 2003 che ha interrotto il trend negativo, anche
molto marcato, iniziato dal 1974. Al 30 settembre 2008 i residenti sono 374.630, vale a dire 2.374 in più rispetto a dicembre 2007.

In particolare l’andamento del 2007 è stato
determinato dalle tendenze favorevoli della mortalità
e da un saldo migratorio ampiamente positivo, anche
se in misura leggermente meno accentuata rispetto al
2006. I nati nel 2007 sono stati 3.013, solo 8 in
meno rispetto al 2006 (-0,3%); lo scorso anno le
nascite hanno raggiunto il terzo livello più alto dal
1977 (superato solo dai 3.021 nati del 2006 e dai
3.044 nati del 2004). La natalità si mantiene quindi
relativamente elevata per la nostra città ed il tasso di
fecondità generale si attesta a 37,4 nati per 1.000
donne in età feconda (37,5 per mille nel 2006); il
numero medio di figli per  donna è pari a 1,21.

Un ulteriore elemento di interesse è costituito
dall’esame della nazionalità dei genitori. Ben 567
neonati sono di nazionalità straniera e la loro
incidenza percentuale sul totale delle nascite è pari
al 18,8%.

Sono inoltre 223 i nati da coppie miste (155 da padre italiano e madre straniera e 68 da padre straniero e madre italiana). Le donne straniere
presentano una fecondità significativamente più elevata rispetto alla media cittadina: il loro tasso di fecondità, influenzato anche dalla struttura
per età delle donne straniere concentrata nelle classi più feconde, è infatti pari a oltre 63 nati ogni 1.000 donne straniere in età 15-49 anni.

Tabella 1.  Il quadro demografico del comune di Bologna.  

2003 (*) 2004 2005 2006 2007

Nati vivi 2.863 3.044 2.945 3.021 3.013

Morti 5.149 4.681 4.875 4.855 4.767

Immigrati 12.532 13.878 13.017 13.228 13.876

Iscritti d’ufficio 4.181 696 559 632 572

Emigrati 10.067 11.607 11.763 11.960 12.336

Cancellati d’ufficio 3.839 444 565 783 1.128

Saldo naturale -2.286 -1.637 -1.930 -1.834 -1.754

Saldo migratorio 2.807 2.523 1.248 1.117 984

Saldo totale 521 886 -682 -717 -770

Popolazione residente (+) 373.539 374.425 373.743 373.026 372.256
Fonte:  Comune di Bologna - Settore Programmazione, Controlli e Statistica

(+) A fine periodo

(*) Dati  rettificati sulla base delle risultanze  definitive del Censimento 2001
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Lo scorso anno sono avvenuti complessivamente 4.767 decessi, con un decremento annuo pari al –1,8% (in valore assoluto 88 persone in meno).
La media mensile si è attestata lo scorso anno a 397 decessi, un dato inferiore a quello del 2006 e sensibilmente inferiore ai 416 decessi medi
mensili registrati durante il decennio 1996-2006. Migliora di conseguenza il saldo naturale: la differenza fra le nascite e le morti è pari a -1.754
unità, un dato che pur negativo è migliore sia rispetto al 2006 (-1.834) sia rispetto ai saldi registrati nel corso degli anni Novanta, la cui media era
scesa sotto le -2.700 unità.

Passiamo ora ad esaminare i flussi migratori, che sono peraltro le vere determinanti della dinamica demografica della nostra città. Il saldo
migratorio è ampiamente positivo ed è pari a +984 unità. Nel 2007 sono stati iscritti 14.448 nuovi cittadini nei registri dei residenti nella nostra
città; per contro 13.464 persone sono state cancellate dall’anagrafe, essendosi trasferite altrove.

Si tratta di una dinamica particolarmente intensa: ogni mese, infatti, sono mediamente circa 1.200 i nuovi cittadini bolognesi, mentre oltre 1.100
sono coloro che abbandonano la città. Il saldo risulta più contenuto rispetto al 2006 ed è il risultato di un aumento delle iscrizioni e ancor più
delle cancellazioni.

Per quanto riguarda l’immigrazione dalle altre regioni italiane si registra
una crescita, confermando la capacità attrattiva della nostra città a livello
nazionale. In sintesi Bologna continua a cedere abitanti ai comuni vicini e
riceve flussi migratori di forte rilevanza dalle altre regioni italiane (oltre un
immigrato su 6 proviene dal Mezzogiorno) e dall’estero.

Vediamo ora quali elementi hanno influito sull’andamento demografico dei
primi nove mesi del 2008.

A fine periodo risultano residenti 374.630 persone. I nati sono stati 2.246 e
presentano un aumento di 22 unità (+1%) rispetto allo stesso periodo del
2007. In aumento anche la mortalità, che nei primi nove mesi del 2008
segna un incremento pari all’1%. Tra gennaio e settembre 2008 sono
decedute 3.617 persone, 35 in più rispetto ai primi nove mesi del 2007, con
una media mensile di 402 unità.

Gli andamenti delle nascite e dei decessi determinano rispetto all’analogo
periodo del 2007 un lieve peggioramento del saldo naturale (la differenza

Tabella 2 - Movimento della popolazione residente 
nel comune di Bologna nel periodo gennaio-settembre 2008.

gen-set
2008

ass. %

Nati vivi 2.246 22 1,0

Morti 3.617 35 1,0

Saldo naturale -1.371 -13

Immigrati 12.641 2.378 23,2

Iscritti d'ufficio 470 22 4,9

Emigrati 8.675 -474 -5,2

Cancellati d'ufficio 691 -52 -7,0

Saldo migratorio 3.745 2.926

Saldo totale 2.374 2.913

Popolazione residente a fine periodo 374.630 2.143 0,6
Fonte: Comune di Bologna - Settore Programmazione, Controlli e Statistica

variazioni   
gen-set 2008/gen-set 2007
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fra nati e morti), che si attesta alla fine di settembre 2008 a –1.371 unità. Il saldo migratorio si mantiene ampiamente positivo (+3.745 unità),
registrando un notevole incremento rispetto ai primi nove mesi del 2007. In questo periodo sono stati 13.111 i cittadini che hanno acquisito la
residenza a Bologna; per contro 9.366 persone sono state cancellate dall’anagrafe, essendosi trasferite altrove.

Le dinamiche appena illustrate non determinano solo l’ammontare della popolazione,
ma ne modificano in misura significativa anche le caratteristiche fondamentali quali ad
esempio la struttura per età. In particolare sta migliorando il rapporto fra le generazioni.

L’indice di vecchiaia, che misura il rapporto fra la popolazione anziana e quella
giovanile, è risultato pari a fine 2007 a 258 anziani ogni 100 giovani, rispetto ad un
valore massimo di 307 raggiunto a fine 1995. Anche nei primi nove mesi del 2008
l’indice di vecchiaia ha proseguito la sua discesa, toccando il valore di 252 anziani per
100 giovani. Notevoli differenze esistono tra le varie zone della città. La soglia di 300
anziani ogni 100 giovani viene superata solo nel quartiere Savena (305); fra le zone, le
più vecchie risultano Mazzini (321), Saffi (301), Barca (287), Marconi (280) e San
Ruffillo (279). Santo Stefano si conferma il quartiere meno vecchio (212 anziani ogni
100 giovani) e al suo interno spicca per il valore più basso la zona Colli (142).

Il notevole grado di invecchiamento della popolazione di Bologna è ben evidenziato
dalla distribuzione percentuale della popolazione per grandi classi di età. Al 30
settembre 2008 gli ultrasessantaquattrenni sono oltre 100.000 unità e rappresentano ormai il 27% della popolazione; fra questi oltre 33.000 hanno
più di 79 anni (8,9%). Per contro i bambini e i ragazzi al di sotto dei 15 anni sono quasi 40.000, pari al 10,6% del totale.

Un altro aspetto da esaminare è quello relativo all’andamento del numero delle famiglie. Negli ultimi decenni il processo di invecchiamento della
popolazione e il ridotto tasso di natalità hanno portato ad un progressivo incremento del numero delle famiglie e a una riduzione della loro
dimensione media (dovuta al forte aumento del peso delle
famiglie con uno o due componenti).

Al 31 dicembre 2007 il loro numero è di quasi 195.000 unità,
con un aumento di quasi 1.200 nuclei registrati in anagrafe
nel giro di un anno (+0,6%). Le famiglie risultano in crescita
anche nei primi nove mesi del 2008: al 30 settembre il loro
numero si è attestato a 197.267 unità (+1,3% rispetto allo
stesso periodo del 2007). I nuclei unipersonali sono di gran

Tabella 3 - Popolazione residente nel comune di Bologna al
30 settembre 2008 per sesso e grandi classi di età.

Classi di età Maschi Femmine Totale

0 - 14 20.507 19.171 39.678

15 - 29 24.001 22.970 46.971

30 - 44 44.913 44.254 89.167

45 - 64 46.465 52.168 98.633

65 -79 28.528 38.262 66.790

80 e oltre 10.861 22.530 33.391

Totale 175.275 199.355 374.630

Fonte: Comune di Bologna -

 Settore Programmazione, Controlli e Statistica

Tabella 4.  Le famiglie anagrafiche nel comune di Bologna.  

2003 2004 2005 2006 2007

Famiglie 187.027 190.035 191.929 193.555 194.708

Componenti 369.361 370.279 369.673 369.018 368.456

Dimensione media 1,97 1,95 1,93 1,91 1,89
Fonte:  Comune di Bologna - Settore Programmazione, Controlli e Statistica
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lunga i più numerosi: al 30 settembre 2008 erano 95.399, pari al 48,4% delle famiglie bolognesi.

Spesso però esistono situazioni in cui più famiglie anagrafiche condividono l’alloggio; se si analizzano infatti i “menages”, che forniscono
un’immagine più vicina alla realtà, la prevalenza dei “single” risulta assai meno accentuata (70.602 persone effettivamente sole al 30 settembre
2008, contro le 70.028 del 31 dicembre 2007).

Complessivamente i menages, vale a dire gli insiemi di persone che condividono la stessa abitazione e che appartengono ad una sola famiglia o a
più famiglie coabitanti, superano i 179.000, oltre il 9% in meno rispetto alle famiglie anagrafiche. Di conseguenza la dimensione media del
menage (in altri termini il numero medio di occupanti per alloggio) risulta pari a 2,07 componenti (erano 2,11 al censimento 2001).

Per maggiori approfondimenti è possibile consultare le note “Le tendenze demografiche a Bologna nel 2007” e “Le tendenze demografiche a
Bologna nei primi otto mesi del 2008” sul sito internet: www.comune.bologna.it/iperbole/piancont .
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1.2 L’andamento demografico provinciale

Continua a crescere la popolazione residente nella nostra provincia: alla fine del 2007 in provincia di Bologna risiedevano 964.074 persone,
9.392 in più rispetto al 31 dicembre 2006, pari a +1%. In diminuzione, seppur minima, la popolazione del comune di Bologna, mentre per le altre
zone della provincia si registra un aumento rispetto allo scorso anno. In ogni caso il significativo trend di ripresa demografica, iniziato a partire
dalla fine del 1995, continua ad essere confermato: negli ultimi dieci anni i residenti nella provincia di Bologna sono aumentati di oltre 50.000
unità, pari ad un incremento relativo di +5,9%.

Rispetto all'anno precedente ci sono stati nel 2007
50 nati in più e 72 morti in più. Ciò ha determinato
un lievissimo peggioramento del saldo naturale.

Più nel dettaglio, oltre una ventina di comuni,
hanno saldo naturale positivo (tra essi, Ozzano
dell'Emilia, Medicina, Sala Bolognese, Anzola
dell'Emilia, Castello d'Argile e Molinella), mentre i
saldi negativi più consistenti, in relazione al
numero di abitanti, interessano alcuni comuni di
montagna come Lizzano in Belvedere, Castel
d’Aiano e Camugnano o collinari come Castel del
Rio.

Il saldo migratorio, ampiamente positivo da molti
anni, sfiora nel 2007 le 11.500 unità, in forte
aumento rispetto all’anno precedente, ed è il
risultato di quasi 46.900 nuove iscrizioni anagrafiche e di quasi 35.400 cancellazioni.

Va sottolineato che molte iscrizioni riguardano cittadini stranieri. Al 31 dicembre 2007, infatti, il numero di residenti stranieri nella provincia
ammontava a 75.277 unità, pari al 7,8% del complesso della popolazione.

Rispetto al movimento migratorio la situazione dei vari comuni è molto diversa. Soltanto in 3 comuni su 60 (Loiano, Calderara di Reno e Castel
del Rio) gli emigrati hanno superato, seppur di poco, gli immigrati. I valori più elevati del saldo migratorio (rapportati alla popolazione) sono
stati invece rilevati a San Giorgio di Piano, Budrio, Lizzano in Belvedere, Crespellano, Sant’Agata Bolognese, Granarolo dell’Emilia e
Casalfiumanese.

Tabella 5- Popolazione residente nella provincia di Bologna negli anni 2003-2007. 

2003 2004 2005 2006 2007
Comp. % 
nel 2007

Popolazione  residente al 31.12 934.983 944.297 949.825 954.682 964.074 100,0

di cui

Bologna 373.539 374.425 373.743 373.026 372.256 38,6

Cintura 172.617 174.475 176.297 177.042 179.328 18,6

Montagna bolognese 68.508 69.773 69.877 70.166 71.245 7,4

Imolese 122.782 124.063 125.012 125.903 127.560 13,2

Pianura est 62.719 64.211 64.978 66.069 67.849 7,0

Pianura centrale 48.097 48.981 50.138 51.153 52.218 5,4

Pianura ovest 49.931 50.808 51.727 52.875 54.305 5,6

Bazzanese 36.790 37.561 38.053 38.448 39.313 4,1
Fonte: Istat 
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Un’ultima notazione riguarda il numero delle famiglie. Al 31 dicembre 2007 in provincia risiedevano 452.769 famiglie, con un aumento di oltre
7.000 nuclei registrati in anagrafe nel giro di un anno (+1,6%). Di conseguenza la dimensione media familiare è scesa a 2,10 componenti (2,13
un anno prima). Negli ultimi dieci anni le famiglie sono cresciute di 62.620 unità (+16%), un aumento molto più accentuato di quello registrato
dalla popolazione residente (+5,6%).

Tabella 6.  Il quadro demografico della provincia di Bologna.  

2003 2004 2005 2006 2007

Nati vivi 7.955 8.492 8.429 8.770 8.820

Morti 11.400 10.624 11.049 10.850 10.922

Saldo naturale -3.445 -2.132 -2.620 -2.080 -2.102

Iscrizioni 44.594 43.575 42.258 42.103 46.870

Cancellazioni 32.803 32.129 34.110 35.166 35.376

Saldo migratorio 11.791 11.446 8.148 6.937 11.494

Saldo totale 8.346 9.314 5.528 4.857 9.392

Popolazione residente (+) 934.983 944.297 949.825 954.682 964.074
Fonte:  Istat

(+) A fine periodo

I dati esposti in questo paragrafo sono stati in parte tratti dallo studio “La popolazione al 31.12.2007 in Provincia di Bologna – Tendenze,
caratteristiche demografiche e distribuzione territoriale”, realizzato dalla Provincia di Bologna e consultabile sul sito internet:
www.provincia.bologna.it/statistica.
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Figura 1.  Il saldo naturale nei comuni della provincia di Bologna nel 2007 (valori per 1.000 abitanti).
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Figura 2.  Il saldo migratorio nei comuni della provincia di Bologna nel 2007 (valori per 1.000 abitanti).
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